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Francesco De Rebotti, Presidente ANCI Umbria, in occasione della XXXII
Assemblea Nazionale ANCI A Torino è intervenuto sul tema del riordino
istituzionale e, in particolare, sulla vicenda delle Province: “la
legge Delrio è una grande opportunità, la questione difficile è come
affrontare il tema del personale e delle funzioni del nuovo ente di
area di vasta.” ”La legge di stabilità in discussione in questi giorni
in  Parlamento,  non  può,  infatti,  togliere  ulteriori  risorse  alle
Province perché significherebbe toglierle ai Comuni, abbiamo bisogno
di risposte economiche e procedurali per metterci nelle condizioni di
poter dare seguito al riordino istituzionale insito nella Delrio”. 
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“Occorre semplificare la vita ai comuni –  continua il Presidente di
ANCI  Umbria  –  la  legge  anticorruzione  ha  aumentato  carta  ed
adempimenti:  non  si  combatte  così  la  corruzione”.

Da ultimo, sul tema delle riforme istituzionali ed elettorali il
Presidente De Rebotti ha chiesto che il futuro Senato abbia una sua
autonoma  rappresentanza  dei  Comuni  e  proposto  l’abrogazione  del
secondo mandato dei Sindaci, allungando il primo, per esempio,  di due
anni: “alleggeriremo così lo stress dei sindaci tra il primo e il
secondo  mandato,  con  il  guadagno  di  dare  stabilità  all’azione  
amministrativa”.

 

 


